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w' Lunghe code e ressa agli sportelli Fallimento delle pratiche «via posta» 
Alla fine prorogati al 16 novembre t Centinaia di buste con i moduli; 
i termini per l'iscrizione non sono arrivate a destinazione 

]"-'--' L'ultimo giorno sarebbe stato lunedì creando disstgi a romani e fuorisede 

Assalto alla Sapienza per i bollettini 
.! Ressa e code davanti alle segreterie, un «assalto» agli 

uffici amministrativi. Gli studenti del primo ateneo 
Cittadino, «la Sapienza», hanno risposto cosi, ieri, al 
fallimento nella programmazione delle iscrizioni. 
Segreterie aperte solo per tre giorni la settimana, il 
recapito postale dei moduli ha funzionato male. Al
la fine, il rettore Tecce ha prorogato il termine per la 
presentazione delle domande dal 5 al 16 novembre. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• 1 C e tempo tiro a l i 6 no
vembre, per iscriversi al primo 
ateneo cittadino, «la Sapien
za». La proroga, rispetto alla 
data usuale (5 novembre), e 
stata annunciata ieri dal retto
re Giorgio Tecce. dopa che. 
durante la mattina, le segrete
rie sono state prese d'assalto 
dagli studenti. Nessun rigurgi
to di'Pantera, soltanto l'esa
sperazione, provocata da un 
disservizio vero e proprio. Irri
tante e recidivo. Sono state 
due ore. davanti alle segrete
rie della dita universitaria e 
della facoltà di Magistero, di 
ressa, spintoni, insulti I vigi
lantes hanno fatto da cordone 
sanitario, gli studenti hanno 
cercato di entrare negli uhlci 
amminismHivI. Porte in faccia, 

Eir loro. E. alla Une, è dovuto 
tervenlre U rettore, •costret

to» oaJ 'attl * riconoscere che 
le iscrizioni sono state p r ò 

grommate male e gestite peg
gio. 

GII sportelli delle segreterie, 
dal giorno d'Inizio delle Iscri
zioni (10 settembre), hanno 
rispettato un orario pressoché 
estivo: aperti soltanto lunedi, 
mercoledì e venerdì, dalle 
8.30 alle 12. Davvero poca co
sa, se si pensa a una previsio
ne di 20.000 nuovi Iscritti. Ieri, 
Il «disservizio» ha avuto il suo 
epilogo. Al quattro serpenti 
paralleli delle aspiranti matri
cole (Iscrizione al primo an-

, no di corso), si sono aggiunti 
altri 200 studenti, che, doven-

- do Iscriversi agli anni succes
sivi, non hanno ricevuto II pli
co postale con 1 bollettini per 1 
versamenti e I moduli univer
sitari. Il disguido • dovuto alle 

, poste o agli uffici amministra-
Uvt d'ateneo, comunque tutto 

- bufOCraUco-Uhacostrettiari-

chiedere direttamente In uni
versità la documentazione. E, 
dunque, ha un bel dire il co
municato stampa stilato dal 
rettorato: «in considerazione 
delle festività..., al fine di evi
tare Inutili assembramenti agli 
sportelli delle segreterie, Il ter
mine per la presentazione 
delle domande di immatrico
lazione e per I relativi versa
menti, è prorogato al 16 no
vembre 1990. Quanto alla di
sponibilità del «servizio», una 
piccola rivoluzione: fino 14 
febbraio, le segreterie reste
ranno aperte, oltre che nelle 
mattine dei giorni dispari, an
che dalle 15 alle 17 del giove
dì. L'idea della proroga non è 
stata nemmeno indotta dalla 
Pantera, come vorrebbero far 
credere gli studenti di Econo
mia in movimento, che hanno 
subito faxato: «La pantera di 
Economia è riuscita ad otte
nere che II termine di iscrizio
ne sia spostato al 16 novem
bre*. 

La decisione, semplice
mente, e stata dettata da alcu
ne necessita. Quella, Innanzi
tutto, di porre rimedio ad una 
previsione sbagliata. Que
st'anno, Infatti, Il sistema di 
Iscrizioni è stato sottoposto ad 
una terapia intensiva di buon 
senso: agli sportelli sarebbero 
andate soltanto le aspiranti-

53'' 

f o r V M C t i * " R a W * u n 8n jPP° d l teppisti la scorsa notte nella sala 
11 C | ^ p i o l l • professori del liceo scientifico Righi, in via Boncompagni 22.1 
, | nZfflyl vandali, cric sono entrati dopo aver rotto II verro di una fine
n t i I x l & n i atra al pianterreno, hanno dapprima scardinato gli armadietti 

iti T"i * Ai ' ****" i'w«8n*ntt. per poi accatastare e bruciare tuta I registri 
% D r U C i a t l ' scolastici. Nella stanza della presidenza. Inoltre, sono stati rr> 
>.<,, • . • ' vociali in terra alcuni armadi ed e stata danneggiata una 
F 1 t i e 0 S L i * l • macchina fotocopiatrice. Infine, prima di scappare, hanno 
jg<a 1 V 5 1 0 U I • messo del silicone nella serratura del cancello principale. 

.., Ieri è stato preso il sangue 

Quattordici prelievi 
per far luce su vìa Poma ti 

E , • § Dieci centimetri cubi di 
•'sangue. Un prelievo effettuato 

é Mjurstle persona comparse 
' 'tutti «scena di via Roma. Ieri 
ft mattina, al Policlinico Gemellt, 
'-' heftnosfuato, una dopo l'air», 
fj tur» ̂ quattordici persone alle 
.>, qoairir giudice Pietro Catalani. 
>'' chelndégasull'ómicldiodisi-

JJfi nonetti Cesaronl, ha chiesto 
f, di sottoponi all'analisi del san-
' *gue per confrontarlo con quel-

fio deM tante macerile trovate 
;gioroó;&^glqrno,lntremesi 

; |di indagiucnetrjalas» delm»-
' ,'sterl. L'unico^he nonsi e pre-
i sentató perii prelievo « Nicoli- -
1 no Grimaldi, Il secondo porte-
•re dello stabile di via Poma. Ha 

ti ritenuto la procedura Dtegittl-
:. : ma e-si 6 rifiutato di far accer-
, -lare li suo gruppo sanguigno. 
.Un atteggiamento sul quale 11 

. } padre di Simonetta Cessioni, 
'»ieri mattina, ha espresso delle 
1 perplessità. «Non voglio trarre 
•delle conclusioni. - ha detto il 

padre della vittima - ma se Gri
maldi sostiene che si conosce 
già II suo gruppo sanguigno, 
perchè non rifare gli esami?». Il 
padre di Simonetta è arrivato 
alle 10 e trenta al Gemelli per 
accompagnare Paola, l'altra fi
glia che la notte del 7 agosto, 
scopri il cadavere della sorella. 
Con la ragazza c'era anche 0 
suo fidanzato. Antonello Baro
ne e il ragazzo di Simonetta, 
Raniero Busco. Tutti* tresi so
no sottoposti al prelievo. PIO 
tardi sono arrivali Salvatore 
Volponi, titolare della «Reti 
sas». la società per la quale la
vorava la vittima, con il figlio 
Luca. Padre e figlio erano an
che loro in via Poma la notte in 
cui fu scoperto l'omicidio. A 
fare la fila per prelevare il san
gue c'era anche Bizzocchl. ti
tolare dell'ufficio nel quale la 
ragazza e stata uccisa e altri 
colleglli che lavorano presso I' 
associazione ostelli della gio

ventù. 
Per ultimi sono entrali nel la

boratorio Pietrino Vanacore, 
sua moglie Giuseppa De Luca 
e loro figlio Mario. 

Il direttore dell'Istituto di 
medicina legale, professor An
gelo Fiori, ha spiegalo che l'o
perazione più difficile è quella 
di analizzare le tracce di san
gue trovate In via Poma, che da 
ieri è stata messa a sua disposi
zione per l'esame. «Dovremo 
valutare se la quantità di San
gue è sufficiente per l'anali»! 
del dna, - ha detto il professor 
Fiori - inoltre dovremo verifi
care se quelle tracce sono an
cora analizzabili dopo tre me
si». L'accertamento disposto 
dal magistrato servirà per ve
dere se il sangue trovato in via 
Poma, diverso da quello della 
vittima, sia di qualcuna delle 
persone che hanno frequenta
ta In un modo o nell'alno, l'uf
ficio. 

Lt funghe 
code di ieri 
agi sporteti 
defffl segreterie 
di Magistero 
per riuscire 
a iscriversi 

matricole, gli altri avrebbero 
ricevuto direttamente a casa 
la documentazione, pagalo le 
tasse entro il S novembre e, 
solo dopo quella data, conse-

{irtato la ricevuta In segreteria. 
I calcolo era semplice: dal 10 

settembre al 5 novembre le 
segreterie «.irebbero stale al 
servizio di una sola parte della 

popolazione studentesca. Ma 
era anche sbagliato. Perchè il 
rapporto tra II tempo di aper
tura degli sportelli e il numero 
dei neo-Iscritti ha comunque 
provocato disagi, file, ore per
se. Bisognava, poi, rimediare 
alle trappole della rigidità am
ministrativa: moltissimi stu
denti non hanno Infatti ricevu

to il plico postate. Un disgui
do, la semplice distrazione di 
un impiegato. I funzionari del
la segreteria. Ieri mattina, han
no dovuto cercare di spiegar
ne I motivi a un ragazzo, giun
to appositamente da Cagliari 
e restio a tornarsene in Sarde
gna dopo una vana coda di 4 
ore. Ressa, dunque, e un ten

tativo di scappatola malde
stro: la segreteria, ieri mattina, 
ha distribuito biglietti di pre
notazione, senza alcun preav
viso (un giorno, due prima) 
agli studenti. Intanto, radio 
Sapienza ha gracchiato soddi
sfatta: finora, le immatricola
zioni sono 538 in più dell'an
no scorso. 

4. Assemblea nel liceo degli «accusati» per occupazione 

Scuole solidali con il «Tasso» 
Lunedì sit-in davantial Tribunale 
Una riunione al Tasso per sostenere gli studenti 
Alessandro Mantovani e Rosa Mordenti, condannati 
per l'occupazione del novembre 1989. Lunedi, alle 
8.30, presso l'aula 9 delta seconda sezione della 
Procura circondariale di Piazzale Godio si terrà il 
processo. I ragazzi imputati sono sereni e ottimisti 
sull'esito della sentenza. I loro colleglli hanno orga
nizzato un sit-in di protesta davanti al tribunale. 

MARISTBUAIIRVASI 

• i «Denuciamo ti processo-
farsnf». Il comitato di difesa del 
liceo Tasso -di via Sicilia ha 
scritto questa frase a grandi let
tere In testa al volantino di soli
darietà a favore degli studenti 
Alessandro Mantovani e Rosa 
Mordenti cinti a giudizio per 
l'occupazione del 29 novem
bre 1989. 

Lunedi, alle ore 8.30. presso 
l'aula 9, sezione li. della Pretu
ra circondariale di Piazzale 
Ctodio, i due ragazzi subiran
no il processo per occupazio
ne di edificio pubblico. Sari il 
pretore Saieva a emettere la 
sentenza: condannaoproscio-

gllmento dei due imputati. An
che a Bologna si decideranno 
le sorti del 26 studenti condan
nali per l'occupazione della 
locale università. «Giudichia
mo inaccettabili questi inter
venti della magistratura - ha di
chiarato il Comitato di difesa, 
nel corso della riunione di ieri -
tesi solo a mascherare l'inade
guatezza delle autorità che 
hanno voluto ignorare i pro
blemi concreti posti dal movi
mento studentesco». Solidali 
con loro e uniti nella protesta 
anche i ragazzi del Mamlani. 
Einaudi, Orazio. Morgagni, Ga
lilei, Montessori Ltvenza, Di 

• Vittorio, Bottardi, Michelange
lo. Medici del Vascello e XXVHJ 

, Garbatella che, d'accordo con 
gli studenti del Tasso, hanno 

1 concordato un sit-in per la 
mattina di lunedi. 

L'Aula Magna del Tasso si è 
cosi popolata di giovani prove
nienti da varie scuole, di inse
gnanti e di genitori. In attesa 
dell'ingresso In sala degli stu
denti imputati e dell'avvocato 
Giuseppe Mattina, si è parlato 
degli sviluppi del movimento. 
Maria Cristina del Tecnico 
commerciale «Giuseppe Di Vit
torio» ha lanciato la proposta 
di una manifestazione unitaria 
per giovedì 15 novembre: un 
rappresentante del Comitato 
per la difesa e il rilancio della 
Costituzione ha proposto il 
collegamento ira le iniziative 
comuni: un genitore ha spie
gato l'urgenza di convocare le 
assemblee soltanto tra gli or-

' ganismi rappresentativi delle 
istituzioni scolastiche. Tutti, 
comunque, hanno sottolinea
to la necessita di non voler sof
focare I propri diritti 

•L'occupazione era illegale, 
ma giusta. Senz'altro gli andrà 
bene • afferma Pulika del I* li
ceo classico-*. E trova il soste
gno di Andrea del Mamlani. 
Alessandro fa il suo Ingresso In 
aula. Appare sereno: «Si, - af
ferma • sono tranquilla Abbia
mo ragione». Rosa invece non 
nasconde il fastidio che le ha 
procurato la denuda, ma an
che lei è ottimista sull'esito del 
giudizio. «Questo processo 
non avrebbe dovuto aver luo
go - dice l'avvocato Mattina -
poiché risulta dalla relazione 
di servizio dei poliziotti interve
nuti che la stessa preside aveva 
autorizzato l'occupazione. E 
soprattutto perchè la protesta 
era legittimata dalle gravissime 
carenze presenti nella scuola, 
alle quali non si poneva riparo 
nonostante le richieste avan
zate in mille modi diversi alle 
autorità di competenza». 

Dopo l'ultimo intervento, I 
ragazzi si sono salutati dandosi 
appuntamento, muniti di stri
scioni e slogan, lunedi davanti 
al Tribunale. 

Iniziativa pilota di «Biblioteq» al quartiere Prati 

Niente più odissee per il teatro 
Il biglietto si compia in libreria 
Dopo il rock, adesso è possibile prenotare anche i 
bigliettipe? gli spettacoli di prosa e i concerti di mu
sica classica: «Biblioteq», la libreria a piazza Cola di 
Rienzo, ha attivato da qualche tempo quest'iniziati
va che permette di evitare lunghe file al botteghino. 
Il servizio costa intomo alle 5.000 lire a biglietto, po
co più del diritto di pre-vendita apposto dai teatri 
stessi. E si ritira in tre giorni. 

ROSULLA BATTISTI 

• i In principio era la fila. 
Adesso basta andare in «Bi
blioteq». la libreria In piazza 
Cola di Rienzo, e prenotare 
una poltrona .1 teatro non sarà 
più faticoso. Un servizio utilis
simo per un popolo difficil
mente educabile alla cultura 
del «mettersi in coda», e che ha 
dovuto aspettare l'epoca del 
computer per snellire pratiche 
di ogni tipo, dalla bolletta del 
telefono al posilo a teatro. Solo 
che l'attesa al botteghino è ri

masta lunga, sommandosi ai 
disagi squisitamente propri 
-della nostra metropoli, il par
cheggio In zona stravistala, il 
traffico che li mummifica e la 
prospettiva di sapere dopo 
un'ora di coda che i biglietti 
sono esauriti. Ecco perché l'i
niziativa di «Biblioteq» (piazza 
Cola di Rienzo 81/83) di atti
vare un servizio di prenotazio
ne dei teatri e delle sale di con
certo ha avuto un successo ra
pidissimo. «E' bastato mettere 

un cartellino accanto alla cas
sa • dice Giovanna Greco, di
rettrice della giovane libreria 
(è In funzione da poco più di 
un anno) -, dove avvertivamo 
la nostra clientela del nuovo 
servizio e le prenotazioni sono 
fioccate, senza bisogno di fare 
alcuna pubblicità». 

L'idea non è particolarmen
te originale: per 1 mega-con
certi rock e per eventi di gran
de richiamo esistono da tem
po punti fissi di pre-vendila co
me «Orbi» (piazza Esqullino 
5. tei. 4744776) o saltuari co
me la libreria «Rinascita» (via 
delle Botteghe Oscure 1/2, 
tel.6797460) e 1 «Cantieri del 
Nord», negozio di abbiglia
mento in via del Corso, ma fino 
ad ora mancava la possibilità 
di prenotare i biglietti per gli 
spettacoli di prosa e per 1 con
certi di musica classica (lo 
stesso Orbis «copre» solo i con
certi Rai del venerdì e del saba
to presso l'Auditorium del Foro 
Italico). Siamo ancora lontani 

dalle realtà londinesi, dove si 
trovano chioschi in ogni quar
tiere per la pre-vendita, o dove 
basta un colpo di telefono per 
prenotarsi lo spazio all'ombra 
del palcoscenico, ma una pas
seggiata nel cuore di Prati, al
l'interno della sfiziosa libraria 
Mondadori, vai bene oggi un 
biglietto senza fila. 

La commissione sul servizio 
raggiunge all'incirca le 5.000 li
re a persona, poco più del di
ritto di pre-vendila esercitato 
dal teatri stessi che applicano 
un surplus di prezzo fra l'8 e il 
10 percento a biglietto. E' con
sigliabile prenotare con una 
settimana d'anticipo lo spetta
colo scelto: presentandosi alla 
cassa di «Biblioteq» si possono 
richiedere quasi tutti i teatri, in
clusa Santa Cecilia e la Sala 
Baldini, sapendo nel giro di 
dieci minuti la disponibilità del 
posti. E dopo tre giorni, il vo
stro biglietto vi aspetta tra libri 
e dischi... 

Riapre 
a mezzogiorno 
la Casina . 
Valadier 

Riaprirà questa mattina, a mezzogiorno, la Cauta* Vautòma, 
il noto ristorante sulla salita del Ptncio. L'ha annuncialo «en 
il gruppo «Italfin 80» che nel maggio scorso aveva rilevato 
l'attività della società «Valadier uri» dichiarata fallita <Ui in
tonale di Roma II 25 ottobre. E proprio in virtù di questo gi
umento, mercoledì scorso l'ufficiale giudiziario, su dispost-
zione del giudice Adinolfi. aveva chiuso il locale. La riaper
tura è stata possibile grazie all'inventario dei beni compiuto 
Ieri mattina alla Casina Valadier dal curatore fallimentare, 
nominato dal Tribunale. 

Scade lunedì 
l'ultimatum 
del Coreo» 
per le nomine 

Scade lunedi l'ultimatum dei 
Coreco per le nomine al 
Teatro dell'Opera, alllacp di 
Roma e Civitavecchia, al 
Parco dei Castelli Romani e 
all'Accademia di Santa Caci-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ list di competenza della Pro-
~mmm•"*""•»•••»•••»••»•••» vincia. In via IV Novembre è 
stata creata una commissione istituzionale per arrivare alte 
nomine entro il S novembre, ma. secondoquanto denuncia
no 1 comunisti. De e Psi hanno disertato rune le riunioni. Per 
mercoledì prossimo i gruppi consiliari del Pei. dei Verdi ar
cobaleno e Sole che ride e degli Antiproibizionlsti hanno 
convocato, sull'argomento e su altre questioni, un incontro 
stampa. 

Lega ambiente 
Manifestazione 
per l'anello 
ferroviario 

Un sit-in di protesta davanti 
alla sede delle Ferrovie dello 
Stato, in piazza della Croce 
Rossa, è stato organizzato 
ieri dalla Lega per l'ambien
te contro la decisione dell'Ente ferrovie di non proseguire 
nei lavori per il completamento dell'anello ferroviario attor
no alla città. Durante la manifestazione, Giovanni Hermanin 
e Guido Giordano, rispettivamente presidente regionale e 
coordinatore romano della Lega ambiente, sono slati rice
vuti dalla vtccdirezlone generale dell'Ente. Alle richieste è 
stato risposto che la questione dipende dal Ministero dei tra
sporti e dal governo I quali non avrebbero intenzione di fi
nanziare quest'opera, che Invece è ancora presente nei pia
ni dell'Ente ferrovie. II6 novembre riprenderà al Senato la 
discussione della legge per Roma capitale e la Lega ambien
te organizzeranno un nuovo sit-in per chiedere il finanzia
mento dell'anello ferroviario. 

M e n s e S C O l a S t i C h e » presidente dell-VUI circo
li nroclAtutto scrizione. Pietro Barone, ha 
M K E K 5 S * denunciato al nucleo antiso-
d e i r V I l l - Ksticazionl del carabinieri 
chiama iNas - "t v»*s*me disfunzioni 
M»«i«ra • n « w ^ 5 ^ ^ mensa» della 

. scuola elementare di via del-
••••»»»»»»»»»»•»»»•»»»•»•»»•»»»»•»«• l'Archeologia, a Tor Bella, 
MooacWgesttto dalla,toriata .«Brian»». Nell'esposto Inviato 
al Nas della Legione Roma, Barone riferisce di aver ricevuto 
due segnalazioni da parte del direttore didattico del 179 cir
colo. Michele Valerio, nel quale si afferma che la responsa
bilità degli inconvenienti «è da individuarsi nella pessima ge
stione del servizio» e chiede ai carabinieri di svolgere ispe
zioni non solo nell'elementare di via dell'Archeologia, ma 
anche nelle altre scuole che hanno il servizio mensa gestito 
dalla società «Briarco». All'esposto è allegata la lettera del di
rettore didattico e una relazione, firmata dagli Insegnanti 
della scuola, nella quale si afferma che I' 1 ottobre è stato tro
vato un verme nelle patate, che il 2 ottobre è stato servito lat
te inacidito e che l'8 ottobre sono state trovate formiche nei 
bicchieri e ragnatele nei piatii, 

Il comitato di quartiere Por-
tuense-VUlini, insieme al 
Coordinamento dei comitati 
di quartiere della XV circo
scrizione, ha organizzato 
per martedì prossimo, 6 no-

, ^ _ _ — _ _ _ _ _ _ ^ ^ _ vembre. alle ore 10, un pre-
••»»»•»»»••»»»••»»»•»»»••»•»•»"»•»»» sidlo dell'assessorato comu
nale al traffico in via Capitan Bavastro. Motivo della protesta, 
la mancata realizzazione, dopo mesi di promesse e di conti
nui rinvìi, del prolungamento della linea Atac 710 da largo 
La Loggia a via Lenin e della costruzione del primo tratto di 
via Frattfni. Sulla questione è già stata presentata in Campi
doglio una petizione sottoscritta dai cittadini e dagli utenti 
dei servizi del quartiere. Inps, ufficio postale, centro com
merciale. 

Protesta 
alPortuense 

Kr prolungare 
>us 710 

ANDREA OAIARDONI 

Immigrati alla Pantanella 
I duemila temono l'inverno 
Sopralluogo dei Verdi 
«Subito alloggi alternativi» 
Wt Alla Pantanella si gela, si 
muoredi broncopolmoiiite e si 
attende Invano che il Comune 
mantenga una promessa dì 
trasferimento ormai vecchia di 
mesi. Duemila immigrati conti
nuano a vivere in condizioni 
drammatiche, senza vetri alle 
finestre, per lavarsi solo l'ac
qua gelata che esce da poche 
ed improbabili «docce» instal
late dall'Acca, ammucchiati a 
decine In stanzoni dove l'In
verno è già arrivato. Dopo la 
manifestazione di martedì in 
Campidoglio, in cui più di mil
le degli extracomunttari co
stretti ad abitare nell'ex pastifi
cio della CasDina hanno prote
stato perchè il Comune faccia 
qualcosa, una delegazione dei 
consoiglieri comunali e pro
vinciali del gruppo verde è an-
dau ieriavWtaiegu Immigrati 

Giudicando indifferibile II 
trasferimento delle duemila 

persone costrette ad affrontare 
un altra stagione fredda in 
condizioni disumane. I verdi 
hanno chiesto che il sindaco 
Carraio si occupi direttamente 
del problema. L'assessore ai 
Servizi sociali Azzaro aveva ga
rantito che entro il 31 ottobre 
avrebbe trovato altre sistema
zioni, ristrutturando vecchie 
scuole ormai inutilizzate. Ma 
novembre è arrivato e le scuo
le non sono state preparate. I 
verdi annunciano anche che 
chiederanno alla Procura della 
repubblica di aprire un'Inchie
sta sul miliardi di pagamenti ri
chiesto dalla Protezione civile 
al Comune di Roma. Sono stati 
installati sei bagni e sei cucine 
da campo, e distribuite brandi
rle, coperte, lenzuola. •Vor
remmo sapere-scrivono iv»a^ 
di nei loro comunicato-come 
queste poche cose possono 
arrivare al valore di un miliar
do». 

l'Unità 
Sabato 
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